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Provaglio d’Iseo. La relazione di Baraldi, presidente della commissione del Comune, sul sito dismesso

Fantecolo, l’ex discarica e «sotto controllo»
L’assessore Pezzotti: «In Regione ampie garanzie sul piano di adeguamento»

di Fausto Scolari
A Provaglio d’Iseo la discarica di rifiuti non pericolosi di Fantecolo è stata chiusa dal maggio scorso, ed è arrivato decisamente il tempo di fare un bilancio della delicata questione. A tracciarlo è il presidente della commissione comunale ad hoc Bruno Baraldi, il quale ha riferito dei lavori svolti al consiglio comunale incassando una deliberazione di accettazione unanime. 
Tutto parrebbe sostanzialmente sotto controllo, e tra le novità tecniche, Baraldi ha precisato che lo strato di copertura posto sull’area della discarica numero 2 dovrà essere aumentato di spessore: raggiungerà 200 centimetri di quota, e non più 130 come era stato indicato nella precedente relazione tecnica. Il tutto in base alle nuove indicazioni regionali a tutela della sicurezza del terreno. 
«Inoltre - ha detto il presidente della commissione - gli accumuli di ghiaia in loco spariranno per recuperare i livelli preesistenti del terreno, tanto che sarà necessario portare altro materiale dall’esterno, in quanto quello esistente non è sufficiente a ricoprire tutta l’area». 
Relativamente alla discarica numero 1, quella che creava problemi attraverso odori e irritazioni delle mucose, Baraldi ha affermato che «gli odori avvertiti in questo periodo sono dovuti a uno sfondamento non previsto, che in alcuni punti ha raggiunto i cinque o sei metri. Ciò ha provocato una tensione sproporzionata del telo di copertura che, sprofondando in buona quantità al centro, ha lasciato allo scoperto una parte del perimetro della discarica. Tuttavia - ha assicurato - l’inconveniente è stato risolto con saldature dei teli e col rifacimento degli scoli per il riflusso dell’acqua piovana. Inoltre - conclude il presidente della commissione discarica - abbiamo rilevato che i livelli del terreno sono stati ripristinati in conformità al progetto e secondo la convenzione». 
La situazione dunque appare sotto controllo. Buone nuove anche da parte dell’assessore Fausto Pezzotti, che assicura l’approvazione da parte della Regione del Piano di adeguamento. Il che comporta l’obbligo di Cogeme a versare le fideiussioni per la garanzia della post gestione trentennale, per il deposito del percolato e per la gestione operativa. 
Sempre Pezzotti sottolinea che le «garanzie depositate da Cogeme ammontano a 2.536.800 euro per la post gestione trentennale, a 39.239 euro per il deposito temporaneo di percolato e a 540 mila euro per la gestione operativa, per un totale di fideiussioni ammontante a circa 3.116.000 euro.
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Paderno. Scatta il recupero dello specchio d’acqua vicino al depuratore

Un laghetto senza odori
Stop agli scarichi con le nuove “reti”. Poi il risanamento

di Fausto Scolari
A Paderno comincia a prendere forma il piano d’opera per risolvere l’inquinamento del laghetto e della zona limitrofa al depuratore e all’isola ecologica comunale. Entro breve Cogeme, l’ente gestore, formulerà il progetto preliminare per poter accedere ai fondi stanziati dalla Provincia e della Regione. 
Attualmente nel laghetto vanno a confluire le acque nere dell’impianto di depurazione e le acque bianche meteoriche che, quando piove, vi trovano uno sbocco naturale. Il tutto avviene a causa dell’insufficienza delle strutture per depurare le acque provenienti da Paderno, Passirano e Fantecolo. 
La situazione è ormai insostenibile e già nel luglio scorso è stato siglato l’accordo di programma tra i comuni di Paderno, Rovato, Cazzago, Passirano, Provaglio, Erbusco, Cologne e Coccaglio per la realizzazione del nuovo impianto di depurazione, che sorgerà in località Grumetto di Rovato. 
«Questo intervento - spiega il Municipio di Paderno - porterà un grosso beneficio riguardo al problema dell’inquinamento del nostro laghetto. Tuttavia non sarà la panacea di tutti i mali. Infatti la fognatura nera depurata verrà inviata con un sistema di pompaggio al depuratore di Rovato, ma la fognatura bianca continuerà ad entrare nel laghetto. Il problema di Paderno è che la fognatura bianca e la nera sono spesso collegate in diversi punti per svariati motivi; in alcuni casi per scelta tecnica, in altri, come nel caso di alcune recenti lottizzazioni, per errore di esecuzione. Purtroppo ciò favorisce lo scarico di parte della fognatura nera non depurata nel laghetto». 
D'intesa con Cogeme, il Comune sta cercando soluzioni tecniche in modo da poter intervenire per separare definitivamente le reti bianche da quelle nere, andando ad addebitare i relativi costi ai responsabili. 
Dopo avere eliminato le cause dell’inquinamento resta il problema della bonifica del laghetto. Provvederanno la Cogeme, il Comune e una ditta specializzata. 
Il tutto troverà attuazione dalla primavera prossima. Si comincerà con l’uso di bioattivatori. «Sostanze - spiegano gli amministratori - che saranno diffuse sull’intera superficie del laghetto, mentre apposite pastiglie a lento scioglimento saranno posizionate sul fondo del bacino. In questo modo si avrà una rapida degradazione della sostanza organica presente nell’acqua e nel sedimento. Si può così prevedere una riduzione completa degli odori derivanti dai fenomeni putrefattivi, oltre a un riequilibrio dei cicli naturali di carbonio, azoto, fosforo, con in più una notevole riduzione delle cariche batteriche patogene. I prodotti utilizzati saranno di natura biologica, completamente naturali, non tossici per l’ambiente e le persone, biodegradabili e non geneticamente modificati». 
Dopo questa prima fase, che durerà per circa due anni, a fronte dei risultati ottenuti si proseguirà con le attività successive di recupero ambientale, che prevedono l’introduzione di fauna ittica e di flora adatta a depurare naturalmente le acque del laghetto. 
«Ci scusiamo fin da ora - dice ancora il Comune - per gli eventuali disagi recati alla cittadinanza».
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Ma il sindaco Ghitti vuole mantenere il controllo diretto di “scuola” e “sociale”

L’«outsorcing» è vincente
Esternalizzare è la parola d’ordine in Comune

di r.sp.
L'approvazione del bilancio con l'ultimo Consiglio comunale del 2005 – in tempo utile, dunque, per evitare l'esercizio provvisorio – traccia un solco importante nell'interpretazione della filosofia amministrativa del pool  di lavoro guidato dal sindaco Marco Ghitti.

«Esternalizzazione» è la parola d'ordine che caratterizza ormai da mesi il lavoro amministrativo, un percorso molto articolato che è stato portato avanti con puntiglio e attenzione. Nulla di improvvisato, dunque: «E nulla influenzato dalla Finanziaria che, a quanto sembra, taglierà ulteriormente i trasferimenti ai Comuni – spiega il sindaco –. Da tempo stiamo seguendo la strategia di delegare alcuni servizi come la raccolta dei rifiuti, la gestione del verde pubblico, mentre abbiamo mantenuto i settori sociale e scolastico che continueremo a seguire direttamente. I risultati ci danno ragione: esternalizzare, al di la della razionalizzazione dei costi, ci ha permesso di mettere ordine in alcuni servizi, ottenendo una risposta qualitativa adeguata alle esigenze dei cittadini».

Il prossimo servizio destinato all'outsorcing sarà quello della gestione delle soste: «Entro gennaio pubblicheremo il bando di gara – precisa Ghitti –. Si tratta di assegnare la gestione di un servizio ad ampio raggio, che, in fase di studio, ha tenuto in considerazione molti aspetti legati alla viabilità. La "questione traffico" verrà dunque affrontata in maniera globale, considerando la possibilità di realizzare un nuovo, grande, parcheggio». Quando si parla di un parcheggio che possa risolvere gran parte delle esigenze del paese sebino, si pensa all'area limitrofa all'ospedale: « In effetti questa sarebbe la collocazione ottimale – conferma il primo cittadino di Iseo –. Abbiamo già avviato uno studio di valutazione sia della fattibilità economica che tecnica di una struttura di sosta sotterranea. Attendiamo soprattutto l'esito della fattibilità geologica e, se tutto sarà come ci auguriamo, cominceremo ad avviare anche l'iter per questo progetto».

Quando si parla di lavori pubblici non si può non considerare l'ulteriore giro di vite che prospettato dalla nuova Finanziaria: «In effetti tutti gli amministratori sono preoccupati. In ottobre abbiamo riordinato l'agenda degli interventi previsti ad Iseo, ma alla luce di quanto deciderà il governo saremo costretti a rivedere il calendario e le priorità. Per fare questo attendiamo però che, riferendoci alla Finanziaria, si parli di certezze e non di supposizioni». Su un punto il sindaco Marco Ghitti è perentorio, anche quando si parla di tagli ai trasferimenti ai Comuni: «Nella nostra politica rimane inalterato l'impegno e il supporto a iniziative e programmi legati alla scuola e all'ambito sociale – conclude il sindaco –. Fino ad oggi abbiamo mantenuto l'impegno e intendiamo continuare su questa strada».
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Presentati i programmi per la sessione primaverile. Intanto sono in crescita i fruitori del servizio

Universitas, bilancio positivo
Sei anni di impegno a tutto orizzonte nell'ambito della cultura, con particolare riferimento alla terza età. È questo il campo di azione di Universitas Isei, l'associazione che ha archiviato con soddisfazione la prima parte dell'anno accademico 2005‑2006 e ha già varato i programmi per le sessioni primaverili, previste per febbraio e marzo.

Universitas è nata da un progetto varato da Auser‑Cgil, Antea‑Cisl, Associazione pensionati iseani e Società operaia di mutuo soccorso.

Dopo aver archiviato un anno accademico con circa 300 iscritti, nell'anno in corso le adesioni sono aumentate di un buon dieci per cento, a conferma del successo delle iniziative proposte dal presidente Luciano Pajola e dai suoi collaboratori. Gli utenti sono iseani, ma c'è un'apertura dei confini alle vicine Corte Franca, Provaglio e ai paesi del Sebino bergamasco.

Nell'agenda dell'Universitas ci sono adesso sei corsi per il bimestre febbraio‑marzo che si terranno sempre nelle aule dell'Itc di Iseo. Si comincia con «Colori e pennello», approfondimento tecnico dei corsi di pittura che si sono svolti nei mesi scorsi. Poi toccherà a «Melodramma: epoca, stili e costumi», realizzato in collaborazione con Iseo musica 2000.

Di politica e sociologia si parlerà invece in «Uno sguardo sul mondo», mentre è curiosa la proposta di «No english, non party»: «Non si tratta di un corso di lingua inglese spiegano gli organizzatori ‑, ma di alcune lezioni sulle parole straniere entrate ormai nel linguaggio comune».

La serie di proposte dell'Universitas prosegue con «Le dimore della città», una trattazione su alcuni edifici di richiamo storico a Brescia, con tanto di visita in loco, e con «Storia e progetti delle aree verdi», una serie di lezioni sui giardini.

E archiviata la sessione primaverile si passerà a prospettare il nuovo anno accademico, con la partecipazione, oltre ai rappresentanti degli Enti che hanno fondato l'Universitas, anche dei fruitori dell'importante servizio.
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 “Natale con gusto”, successo senza confini
Archiviata la 4ª edizione, si punta ad allargare ulteriormente le collaborazioni

La quarta edizione della rassegna "Natale con Gusto", organizzata dal Comune di Iseo in collaborazione con la Provincia di Trento, con il Comune austriaco di Tamsweg, il Comune croato di Samobor, e con il patrocinio della Regione Lombardia, della Provincia di Brescia e della Comunità montana del Sebino bresciano, è stata archiviata con un segno decisamente positivo: «Siamo veramente soddisfatti ‑ dichiara Flavio Romeli, assessore al Commercio e al Turismo del Comune iseano ‑ di come sono andate le, cose. Nel secondo fine settimana della rassegna, il tempo non è stato così clemente come in ricorrenza del primo, eppure abbiamo registrato lo stesso qualcosa come circa 20 mila presenze, un traguardo decisamente confortante. In particolare, è stato molto gradito lo spettacolo di fuochi d'artificio “Mille luci sul lago”, che, nel tardo pomeriggio di domenica 18 dicembre, ha chiuso la manifestazione. Ad essere soddisfatti sono stati tutti: noi come organizzatori, i visitatori, gli espositori e anche i commercianti di, Iseo. Ormai, si, può ben dire che "Natale con Gusto" non è una rassegna di mercatini natalizi, ma un festival dei sapori, delle emozioni e delle tradizioni. Per la prossima edizione abbiamo intenzione di continuare ad ampliare i confini della manifestazione, sia cercando di coinvolgere altre province italiane, atre realtà locali, che cercando di interessare altri territori oltre confine. Continueranno senz'altro le collaborazioni con i nostri amici austriaci di Tamsweg e con quelli croati di Samobor, ma stiamo coltivando contatti anche in altre nazioni».
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Iseo. Scoppia la polemica sui 150mila euro stanziati per lavori sul lungolago di Clusane

«Pilzone, frazione di serie B»
Rimandate le opere di riqualificazione di piazza Basilio Cittadini

di Flavio Archetti
Verranno usati per risistemare il lungolago di Clusane e non per la riqualificazione della piazza di Pilzone i 150mila euro inseriti nel bilancio di previsione 2006 come uno dei capitoli più corposi da dedicare alle frazioni del Comune di Iseo. La questione, dibattuta nel recente Consiglio comunale, ha rappresentato uno degli argomenti più «caldi» del periodico confronto pubblico tra l’Amministrazione in carica e i rappresentanti delle opposizioni, ed ha innescato un’appassionante sfida dialettica tra il sindaco Marco Ghitti e il capogruppo di «Iseo domani», Fabio Volpi. Tutto è cominciato dopo che il centrosinistra iseano ha avanzato una mozione, accolta favorevolmente dal revisore dei conti ma bocciata all’unanimità dai componenti della maggioranza, nella quale si richiedeva di trasferire su piazza Basilio Cittadini i quasi trecento milioni di vecchie lire preventivati per i lavori pubblici di Clusane. «Dovevamo fare una scelta e crediamo di aver privilegiato un intervento comunque necessario - ha detto il sindaco Ghitti - visto che la pavimentazione del lungolago clusanese ha subìto dissesti vistosi che possono rendere difficile la passeggiata ai tanti turisti che regolarmente lo frequentano. E questo non significa che ci siamo dimenticati di Pilzone. L’avvio dei lavori sulla piazza è stato infatti programmato parallelamente ad altri due interventi importanti, che cambieranno le cose, risolvendo i due problemi strutturali più importanti, nell’abitato. Innanzitutto stiamo partecipando all’Accordo di programma che vede la Provincia di Brescia e i Comuni costieri impegnati nella progettazione dei lavori di riqualificazione e messa in sicurezza della ex Sebina 510, che passa da Pilzone. Per i primi lavori la Provincia ha stanziato 750mila euro, i Comuni ne metteranno altrettanti - prosegue il primo cittadino iseano -. Noi ci siamo impegnati con 200mila: questo non è disinteresse. L’altro capitolo riguarda il passaggio della pista ciclopedonale finanziato ancora dalla Provincia con 250mila euro. La nuova strada salirà da Covelo, percorrerà via Papa Giovanni e uscirà, dopo aver fiancheggiato i due campi di calcio, vicino all’ex NK. Piazza Basilio Cittadini completerà poi nel 2008 il pacchetto di opere pubbliche pilzonesi». Di diverso avviso invece Fabio Volpi. «La nostra ci pareva una richiesta sensata e facilmente accoglibile - ha spiegato - proprio perché spostare la cifra, identica nei due casi, non avrebbe smosso nemmeno gli equilibri del bilancio. Ma evidentemente non è così. Quello che non si può negare e ci infastidisce è constatare che il trattamento riservato alle due frazioni è profondamente diverso. Credo si possa dire senza timori di smentita che anche l’ultima delle questioni clusanesi viene sempre considerata più importante del primo problema pilzonese. Il lungolago di Clusane è praticamente nuovo, vi sono stati spessi recentemente fior di soldoni, la faccia di Pilzone è trascurata, brutta, nessuno vi mette mano da decenni. Ora è trasformata - conclude Volpi -, se pur per necessità, praticamente in un parcheggio. Qual è il motivo che impedisce di fare uno sforzo e mantenere la promessa di "riqualificazione" entro fine 2006? Spostare l’impegno al 2008 mi sembra una beffa, è una data troppo lontana, l’impegno deve essere mantenuto adesso».
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Da lunedì nelle ore notturne

Gallerie della Sebina orientale, iniziano i lavori di messa in sicurezza
di ni.b.
LAGO D’ISEO - A partire dalla prossima settimana, su iniziativa dell’Amministrazione provinciale, cantieri aperti sulla Sebina Orientale, per una serie di interventi volti a migliorare le condizioni di sicurezza di alcuni tratti di strada spesso teatro di gravi incidenti. I lavori di messa in sicurezza inizieranno lunedì nei tratti che interessano Iseo, Pisogne, Sulzano e Sale Marasino, e consisteranno nel rifacimento della segnaletica e delle superfici riflettenti, nella reinstallazione degli estintori, nella raccolta delle acque piovane e nella verifica e sistemazione degli impianti di ventilazione e di illuminazione. I lavori si svolgeranno nelle ore notturne, dalle 21 alle 6, fino a sabato 14, in modo tale da ridurre al minimo gli inconvenienti per gli automobilisti che percorrono abitualmente quel tratto di strada. Le prime gallerie interessate al rifacimento della segnaletica, alla verifica degli impianti e alla reinstallazione degli estintori nelle piazzette di sosta, saranno quelle di Iseo, in particolare la «Montecolo» e la «Montecognolo». Opere di pulizia dei pannelli di rivestimento interesseranno anche la gallerie «S. Barbara» a Marone e «Trentapassi» a Pisogne, a tutto vantaggio della visibilità e quindi della sicurezza. Sono già stati realizzati alcuni lavori di prima manutenzione nelle gallerie «Ronchi» e «Ronco Grazioli» di Pisogne, interventi riguardanti il riverniciamento dell’entrata e dell’uscita per migliorare la visibilità e per limitare il pericoloso effetto notte-giorno che tanto fastidio procura agli automobilisti. «Il programma degli interventi - spiega l’assessore ai Lavori pubblici Mauro Parolini - interessa, le gallerie "Ronchi", "Ronco Grazioli" e "Trentapassi" a Pisogne, la "Vello", la "Massenzane" e la "Covelo" a Iseo, Sulzano e Sale Marasino, la "Montecolo" e "Montecognolo" ad Iseo e la "S. Barbara" a Marone . Oltre al rifacimento della segnaletica procederemo alla reinstallazione degli estintori e degli armadietti che li contengono nelle piazzole d’emergenza». Per ben due volte l’Amministrazione ha dovuto provvedere a fornire le gallerie di nuovi dispositivi per lo spegnimento di incendi, infatti, gli estintori erano stati rubati da «soliti ignoti». «Tanto che siamo stati costretti - continua Parolini - a studiare un sistema per impedire il riciclaggio degli estintori. Quelli che posizioneremo nuovamente nelle gallerie "Vello", "Massenzano" e "Covelo", ventisette coppie in tutto, avranno inciso sul manico il marchio della Provincia, in modo tale che un possibile acquirente si possa accorgere che quella che sta comprando è merce rubata. Speriamo che questo accorgimento, insieme al senso civico, possa bastare». Sono invece in fase conclusiva i lavori di calottatura del volto interno della «Trentapassi», un’operazione che consentirà la raccolta delle acque che filtrano dal monte, dando la possibilità di scaricarle in fognatura in modo tale da evitare la presenza d’acqua nella curva pericolosa della galleria, diminuendo così il rischio che si verifichino incidenti.
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Per infrastrutture, cultura, centri storici

Dalla Regione oltre 4 milioni alle Comunità montane bresciane
BRESCIA - Via libera della Giunta regionale allo stanziamento, proposto dall’assessore alle Risorse e finanze, Romano Colozzi, a favore delle Comunità montane del Bresciano per un totale di oltre 4 milioni. Questi i fondi assegnati ad ogni Comunità montana: Alto Garda Bresciano, assegnati 608.000 euro, attiveranno opere per 703.000 euro; Valle Sabbia, assegnati 794.000 euro, attiveranno opere per 1.483.000 euro; Valle Trompia, assegnati 737.000 euro, attiveranno opere per 4.400.000 euro; Valle Camonica, assegnati 1.418.000 euro, attiveranno opere per 4.749.000 euro; Sebino Bresciano, assegnati 502.000 euro, attiveranno opere per 854.000 euro. I fondi elargiti alle Comunità montane fanno parte dei 19 milioni di euro assegnati dalla Regione alle Comunità montane lombarde per costruire strade, parcheggi, nuove infrastrutture, sistemare centri storici, ripulire alvei di fiume e torrenti, organizzare eventi culturali e ricreativi. I progetti sono finanziati con le risorse del Fondo regionale della montagna, previsto dalla legge regionale n. 10 del 1998. L’obiettivo è sostenere in modo concreto Comuni e Comunità montane, assegnando competenze e risorse economiche adeguate per rispondere alle esigenze dei cittadini. «La montagna - ha dichiarato l’assessore Colozzi - è una grande risorsa per tutti i lombardi e noi intendiamo compiere tutti gli sforzi necessari per tutelarla, valorizzarla e svilupparne le potenzialità. I progetti finanziati contribuiranno a potenziare strutture e servizi nelle aree di montagna e la Giunta regionale, nel pieno rispetto dell’autonomia dei singoli enti locali e in linea con il principio della sussidiarietà, che rappresenta uno dei pilastri del federalismo, ha compiuto un altro passo nel cammino di valorizzazione della montagna lasciando alle sue genti il compito di promuoverla e valorizzarla». Nel commentare lo stanziamento a favore delle Comunità montane, la vice presidente e assessore all’Agricoltura, Viviana Beccalossi, che detiene numerose deleghe riguardanti il settore montano, ha sottolineato come «la gestione della montagna è una delle priorità dell’azione di governo della Giunta lombarda. Sviluppare il settore montano vuol anche dire dare slancio ad un sistema agricolo che valorizzi i prodotti tipici e di qualità e allo stesso tempo garantisca una efficiente manutenzione e gestione del territorio. Posso anticipare che nel 2006 realizzeremo ulteriori azioni forti per sostenere l’agricoltura di montagna».
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Nel calendario 2006 di Capodiponte

Gli anziani in posa per i mestieri di una volta
di b.march.
CAPO DI PONTE - Chi ha detto che per apparire su un calendario bisogna essere innanzitutto giovani e belli? Belli sì, ma giovani non lo sono più gli ospiti della Fondazione F.lli Bona di Capo di Ponte che, grazie alla collaborazione di tutto il personale dell’Istituto, hanno realizzato il loro terzo calendario. Il primo anno, nel 2004, il calendario verteva sulle attività di animazione della Fondazione, il secondo sulle stagioni dell’anno, mentre nel 2006 gli ospiti sono ritratti nelle attività e nei mestieri della vita quotidiana «di una volta». Gli anziani vestono con abbigliamento tipico del periodo in cui, da giovani, svolgevano questi lavori; un’altra particolarità: il titolo di ogni mese è in dialetto. Ecco quindi, a gennaio Valentina e le sue amiche intente a «laurà la lana», a febbraio Margherita ed altre compagne dedite al «cusì e rammendà», ad aprile Bortolo e Francesco «i taia la legna», a maggio, mese dedicato alla Madonna, Graziella e Ninì «le dìs sö ’l rosare», a luglio Vittoria e Francesco «i sega el fé», a settembre Chiara e Caterina si preparano perché «al ria l’autun», a novembre Alma, Margherita, Luigina e Francesca, come nelle grandi occasioni della loro gioventù, preparano la pasta «fada ’n cà» ed a dicembre Innocente, Luigi, Mario e Domenico i «fa sö i salam». «Ci siamo divertiti a fare questo calendario - spiega Francesca, novantaduenne, ospite con la sorella, della Fondazione -. Questi mestieri li abbiamo fatti veramente nella nostra giovinezza ed abbiamo anche passato dei brutti momenti soffrendo la fame, ma sono certa che, nonostante questo, stavamo meglio dei giovani d’oggi che hanno tutto, ma che spesso, per droga, alcool o incidenti stradali, alla nostra età non ci arrivano nemmeno». Significativa anche la copertina del calendario dove troviamo stampata la poesia che, incorniciata, ci accoglie all’ingresso della Fondazione. Il calendario è disponibile, oltre che nella sede della Fondazione F.lli Bona, in via Marconi a Capo di Ponte, anche nell’edicola del capoluogo e nei negozi di Pescarzo, Cemmo e Capo di Ponte; le offerte raccolte verranno destinate all’acquisto di attrezzature per le attività di animazione della Fondazione.
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Artogne. Il brindisi di Capodanno ha tenuto a battesimo la nuova associazione di volontariato

Il “Centro” gestito dagli anziani
Tra le iniziative anche un calendario che servirà a finanziare gli arredi della casa

di Lucia Sterni
Il brindisi di Capodanno ha tenuto a battesimo la nuova Associazione di volontariato «Anziani e Pensionati» di Artogne, presieduta da Carlo Ravelli, vice Francesca Ottelli Zoletti e segretario Fulvia Malvenzi, costituita da ventuno soci promotori, chiamata a gestire anche il futuro Centro Anziani. Dopo la Messa del primo gennaio, i soci e simpatizzanti della nuova Associazione si sono messi in posa sulla gradinata della chiesa parrocchiale per la foto ricordo, scattata gratuitamente dal fotografo artognese Paolo Scarsi, che serve per realizzare il calendario, con il ricavato del quale e grazie anche ad alcuni sponsor si acquisteranno gli arredi del nuovo Centro Anziani. «Si tratta della terza Associazione nata negli ultimi anni nel nostro paese, dopo la Scuola musicale ed il gruppo di volontariato "Gli amici di Artogne", che gestirà il nuovo Centro Anziani, inteso a favorire l’aggregazione e promuovere diversi servizi, quali quelli medici e consulenza sindacale, rivolto agli anziani muniti di tessera - chiarisce il sindaco, Simone Quetti -. L’associazione "Anziani e Pensionati" sarà chiamata a collaborare assieme a "Gli Amici di Artogne" per gestire alcuni servizi, ad esempio il trasporto nei centri medico-sanitari dei disabili e persone bisognose». Tra le finalità della nuova associazione troviamo la solidarietà nel campo dell’assistenza sociale ad anziani, bisognosi e a tutti coloro che si trovano in condizioni di svantaggio economico, sociale, fisico e psichico, per garantire loro una migliore qualità della vita oltre a favorire e mantenere tra gli stessi occasioni d’incontro, di amicizia e collaborazione fraterna, e a promuovere iniziative culturali, ricreative, ludiche, sociali e paramediche. Sta per essere ultimato il nuovo Centro Anziani, punto di aggregazione e sede di servizi per gli ultrasessantenni (rappresentano circa il 19% della popolazione del paese camuno), ricavato nell’edificio adiacente al palazzo municipale, posto sul lato Sud, dopo l’adeguamento dei servizi igienici e degli impianti tecnologici, la sistemazione dell’area esterna, collegato tramite il giardinetto alla nuova Biblioteca, posta vicino al comune, che verrà inaugurato e consegnato all’Associazione già in primavera. Gli altri gruppi e patronati, lo sportello «Abramo» rivolto agli immigrati stranieri, invece, un tempo ospitati nell’edificio del Centro anziani, e la Pro loco avranno i propri spazi al piano terra del palazzo municipale, subito dopo la riorganizzazione interna degli uffici comunali.

GIORNALE DI BRESCIA 7 GENNAIO 2006
Negli angoli più suggestivi del paese

Il presepe ossimese tra fantasia e tradizione
di g.m.
OSSIMO - Ci sono ancora pochi giorni per visitare il presepe ossimese, che la locale Pro loco "Per Osèm" ha realizzato lungo le vie del paese, ricreando uno spaccato di vita locale. Il presepe è costituito da diverse casette in legno create dai volontari e poste negli angoli più suggestivi del paese, determinando dei quadri natalizi dagli effetti scenografici molto coinvolgenti. Le raffigurazioni artigianali sono state realizzate interamente a mano, seguendo una tecnica particolare che tende a ricreare l’effetto delle vecchie costruzioni. Ogni casetta, pur seguendo un modello simile, è sempre diversa l’una dall’altra in quanto è stata eseguita intagliando a mano il legno. Percorrendo le vie del paese sembra di vivere in una favola, poiché tutto è rappresentato in piccolo, con immagini fatte con perfetta naturalezza. Lo scenario creato dalle casette diviene quasi specchio della vita quotidiana, in una mescolanza tra il sacro del presepe e il profano della vita della gente di Ossimo. I quadri natalizi che si incontrano lungo le strade servono anche a capire l’importanza del lavoro manuale, che si svolge ancora in maniera autentica ma senza negare l’evoluzione della tecnica moderna. Per gli abitanti di Ossimo e per i volontari della Pro loco si tratta di un modo di rappresentare il mistero della Natività che ogni famiglia può rendere unico e personale, decidendo in autonomia come decorare e illuminare le casette. Protagonista del presepe ossimese è quindi il legno, che conferisce veridicità e naturalezza alle scene rappresentate lungo le vie. Si tratta di uno spettacolo degno d’attenzione.
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